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  Quelli che seguono NON sono consigli medici ne' psicologici...



SI PREGA DI LEGGERE ATTENTAMENTE LA SEGUENTE DICHIARAZIONE:



Questo manuale contiene voci su argomenti medici, curativi, o 
riconducibili a pratiche con scopi terapeutici (pseudoscienza, medicina 
popolare, ecc.): non sussiste alcuna garanzia che le informazioni 
riportate siano accurate, corrette, precise o che non contravvengano 
alla legge. 

Inoltre, anche se l'informazione fosse da un punto di vista generale 
corretta, potrebbe non riferirsi ai sintomi manifestati da parte di chi 
legge. 

Ancora, persone diverse che presentino gli stessi sintomi molto spesso 
necessitano cure differenti, per via della complessità di alcuni casi 
clinici.



Le informazioni qui fornite sono di natura generale e a scopo puramente 
divulgativo, pertanto non possono sostituire in alcun caso il consiglio 
di un medico (ovvero un soggetto abilitato legalmente alla professione),
 o, nei casi specifici, di altri operatori sanitari (odontoiatri, 
infermieri, psicologi, farmacisti, veterinari, fisioterapisti, etc.).



Le nozioni e le eventuali informazioni riguardanti procedure mediche, 
posologie e/o descrizioni di farmaci o prodotti presenti nelle voci 
hanno fine unicamente illustrativo e non permettono di acquisire la 
manualità e l'esperienza indispensabili per il loro uso o la loro 
pratica. 



La Legge italiana obbliga colui che osservi persone in condizione di 
rischio di vita a prestare soccorso nei limiti delle proprie capacità; 
si tenga però presente che manovre errate o inappropriate possono 
causare lesioni gravi permanenti o il decesso, e che di questi esiti 
infausti risponde chi sia eventualmente intervenuto.



Nessuno dei singoli contributori, operatori di sistema, sviluppatori, 
sponsor di questo manuale né altre parti connesse ad esso può esser 
ritenuto responsabile dei risultati o le conseguenze di un qualsiasi 
utilizzo o tentativo di utilizzo di una qualsiasi delle informazioni 
pubblicate.



Nulla su di questo manuale può essere interpretato come un tentativo di 
offrire un'opinione medica o in altro modo coinvolta nella pratica della
 medicina.



  Avvertenze
Con riferimento al D.L. 70 del 9/04/2003 che si
occupa di Attuazione della direttiva 2000/31/CE
e facendo anche riferimento al libro verde sulla
tutela dei minori e della dignità umana nei servizi
audiovisivi e di informazione COM (96) 483,
questo manuale è vietato ai minori di 18
anni, a sofferenti psichici e vulnerabili ad
informazioni di questo tipo e quindi influenzabili
dal punto di vista psicologico. E' inoltre
sconsigliato -per pura precauzione- a donne
in stato interessante, che allattano e a
persone con gravi problemi di salute
fisica/psichica. Non ci assumiamo alcuna
responsabilità in merito all'utilizzo delle informazioni
contenute da parte dei lettori, declinando
pertanto ogni responsabilità per eventuali
danni a cose o persone: danni di qualsiasi
natura: sia fisici che psicologici che esistenziali e
della qualità della vita in genere. In particolar
modo -anche se non esaustivamente- eventuali
dolori e le patologie agli occhi e in generale della
vista, difficoltà ad addormentarsi (spegnere
il Terzo Occhio la sera non sempre è una
procedura rapida), qualità del sonno e dei
sogni e delle immagini che si creano che
potrebbero manifestarsi dopo lo svolgimento
degli esercizi da noi suggeriti, potrebbero
risultare non gradite e per quanto ne
sappiamo, non eliminabili in futuro. Di più -
trattandosi di occhi -anche se non solo- occorre
rivolgersi al proprio oculista prima di sottoporsi
alle procedure suggerite. Le informazioni fornite
sulle nostre pagine di Facebook in Internet e in
File di qualsiasi tipo da noi prodotti (testuali,
immagini, audio, video etc) sono di natura generale
e a scopo puramente divulgativo: pertanto non
possono sostituire in alcun caso il consiglio di un
medico (ovvero un soggetto abilitato legalmente
alla professione) o, nei casi specifici, di altri operatori
sanitari (oculisti, dentisti, ortopedici, odontoiatri,
infermieri, farmacisti, veterinari, fisioterapisti,
etc.). Nessuno dei singoli contributori, operatori
di sistema, sviluppatori, sponsor di questo manuale
ne' altre parti connesse a questo manuale può
esser ritenuto responsabile dei risultati o delle
conseguenze di un qualsiasi utilizzo o tentativo di
utilizzo di una qualsiasi delle informazioni pubblicate.
Nulla in questo manuale o uno qualsiasi dei progetti
ad esso legato -pubblicato con e su qualsiasi
mezzo tradizionale o digitale- può essere
interpretato come un tentativo di offrire un'opinione
medica o in altro modo coinvolta nella pratica
della medicina. Le nozioni e le eventuali informazioni
riguardanti procedure mediche, posologie e/o
descrizioni di farmaci o prodotti anche naturali
presenti in questo manuale hanno un fine
unicamente illustrativo e non permettono di
acquisire la manualità e l'esperienza indispensabili
per il loro uso o la loro pratica. Le informazioni
qui riportate hanno solo un fine illustrativo: non
costituiscono e non provengono né da prescrizione
né da consiglio medico. Non diamo consigli medici.
Rivolgersi al proprio medico prima dell'inizio delle
procedure descritte in caso di problemi di salute,
di dubbi o domande in relazione alla propria salute.
Nel caso ravvisaste in questo manuale voci su
argomenti medici, curativi, o riconducibili a pratiche
con scopi terapeutici (pseudoscienza, medicina
popolare, ecc.): non sussiste alcuna garanzia che
le informazioni riportate siano accurate, corrette,
precise o che non contravvengano alla legge.


---

"L'attenzione è la forma più rara e più pura della generosità."
Simone Weil


  Questo manuale ti cambierà la vita e la storia !!!
  No, non vogliamo essere sensazionalisti...
  Troppo facile…
  Inflazionato...
E triste...
E ne vogliamo stare alla larga...
Potrà aiutare/ti molto...
Se ti ci applichi...
Questo sì...
:)


  Comunque...
Le procedure da seguire sono semplicissime...
  E' facilissimo...
  Inutile che noi si cerchi di convincerti a parole...
  Provaci...
  Ma non solo una volta!
  Come in tutte le cose, ci vuole impegno e operare su dieci/venti casi prima di poter dire che non funziona o che non funziona...
  Ci raccomandiamo...
  Non venire poi a dirci che non ce l'hai fatta...
  Anche perché a noi riesce spessissimo e potremmo farlo su chi tu dici di aver "trattato" senza risultati per dimostrarti che funziona...
  Non ci dilungheremo qui sul "perché e il per come" sia possibile...
  Anche perché se sei qui, qualcosina ne sai già...
  E lo credi possibile...
  Ma anche se tu non lo credessi, poco importa...
  Infatti -a certi livelli- non conta nulla lo scetticismo...
  E -udite, udite!- neppure la determinazione/consapevolezza...
  E' sufficiente "il fare"... al di là delle intenzioni, positive o negative...
E per fare -e bene- l'unica condizione necessaria -e sufficiente- è quella di non essere stanchi...
Quindi non farlo quando lo sei...
Gli insuccessi ti demotiverebbero...
  Le "intenzioni" -dicevamo- sono ininfluenti...
  E' facile, vedrai...
E' un po' come allacciarsi le scarpe: non ci vuole una particolare predisposizione d'animo...
  Ne' amore...
  A certi/questi livelli la dualità non esiste...
E quindi neppure l'odio e l'amore...
  Nella nostra "realtà virtuale", sì...
  Ma nella "realtà reale", no...
  Discorso complicato...
  Avrai sentito quella storiella del calabrone...
  "C’è una leggenda largamente diffusa che dice che il calabrone, per quanto lo si possa osservare in volo, non possa volare.
  Perché allora vola?
  Infrange le leggi della fisica o semplicemente si tratta di una leggenda metropolitana che ha preso fin troppo piede, e che spesso viene utilizzata per dimostrare quanto la scienza possa essere ottusa e non in grado di dare risposte?
  In realtà, il calabrone non ha alcuna nozione di fisica, di aerodinamica e di come aggirare le regole fondamentali che stabiliscono che qualcosa possa volare o meno.
  La leggenda del calabrone che non può volare sembra nascere negli anni 30 del 1900 all’Università di Gottingen: durante una cena, uno scienziato svizzero che allora conduceva studi sulla dinamica dei gas sembra abbia posto questo problema “che proprietà aerodinamiche hanno le ali del calabrone per permettere loro di volare?”.
  Dopo alcuni rapidi calcoli, lo scienziati si accorse che, per quanto il calabrone possa volare, l’aerodinamica suggeriva che non potesse farlo.
  Il mito sembra poi essere stato rafforzato da studi come Les vol des Insectes, del 1934, che dimostrava, applicando le equazioni della resistenza dell’aria sul volo degli insetti, come il volo del calabrone fosse impossibile, affermando contemporaneamente che “non si dovrebbe essere sorpresi se il risultato dei calcoli non è uguale alla realtà dei fatti”.
  Perché?
  Perché il calabrone può volare, ma le leggi unanimamente riconosciute della fisica impedirebbero il suo volo?
  Come dicevo prima, si tratta di una leggenda. Il calabrone non viola alcuna legge fisica, ed è stato dimostrato nel 2005 attraverso una serie di riprese ad alta velocità sulla meccanica alare del calabrone.
  Il calabrone ha un battito d’ali pari a 230 battiti al secondo, molto più veloce di altri insetti di dimensioni minori, addirittura 5 volte superiore a quello di un colibrì.
  Ed è proprio questa velocità incredibile che gli consente di ottenere una spinta sufficiente a mantenerlo sospeso in aria, oltre che ad un movimento alare inconsueto che contribuisce a generare portanza.
  Il movimento alare del calabrone infatti non è semplicemente un battito d’ali come quello che possiamo osservare negli uccelli, ma un movimento molto più complesso, che comporta la torsione e l’oscillazione delle ali per creare una spinta che non sarebbe ottenibile con un semplice battito.
  L’errore nei calcoli che dimostravano che il calabrone non può volare fu l’applicare le leggi della fisica ad un volo “standard” che non corrispondeva al moto alare del calabrone.
  Il calabrone, quindi, può volare, e non viola alcuna legge fisica o aerodinamica. Lui, il calabrone, non si è mai posto il problema, ma questa leggenda continua a persistere." - Orfeo Morello
  Tutto chiaro?
  Letto bene?
  Capito?
  Sì?
  Bene, perfetto!!!
  Ma...
  C'è sempre un "ma"...
  Nel caso nostro l'esempio di cui sopra non c'entra un bel nulla!
  Ci è servito solo per comunicarti che qui siamo ad un altro livello...
  A certi/questi livelli la dualità non esiste...
E quindi neppure l'odio e l'amore... 
Non più duale...
  Comunque, tornando a noi, anche se non ne sai nulla di queste cose, sappi che dopo aver studiato e sperimentato a lungo abbiamo fatto una grandissima scoperta...
  Simile a quella dell'acqua fredda... neppure di quella calda...
  Abbiamo realizzato che dopo aver studiato -e molto- alla fine si scopre che non serviva a nulla farlo...
  Perché?
  Per il semplice motivo che tutto quello che si studia e si lascia sedimentare per un po' alla fine si "scopre" che lo si era sempre -e da sempre- saputo...
  Una sorta di ereditarietà...
  Una sorta di affinità elettive con il resto dell'umanità...
  Presente, passata e futura...
  E con "altro"...
  Ologrammi che non siamo altro!!!
  Per inciso... di Ologrammi -e di altre bazzecole- ne parliamo in un altro nostro manuale: "Entanglement, DNA, Fisica Quantistica, Unica Coscienza, Risonanza di Schumann, 8 Hz... Un modello interpretativo su cos'è sotteso alle Costellazioni Familiari...
  Ma torniamo a noi...
  Come devi fare?
  Allora...
  Due casi...
  Devi trattare un caso singolo, una sola persona...
  Oppure un gruppo...
  Ti consigliamo di iniziare da trattamenti singoli...
  Per prendere un po' di dimestichezza...
  E -sia all'inizio, ma anche in seguito- meglio con persone a te sconosciute e meglio in Chat...
  Per una nutrita serie di motivi...
  Riducendoli a due:
  - Non sei influenzato da informazioni "distraenti"
  - Solo scrivendo -senza parlare- si hanno meno distrazioni che non appunto parlando...
  In questa dimensione -che ha logiche non aristoteliche, dove l'effetto può anticipare la causa o -meglio- dove causa ed effetto sono la stessa cosa e nessuna delle due- come detto, meno si sa e meglio è...
Deve scomparire il più possibile la nostra solita -quotidiana e umana e terrena e naturale- curiosità/conoscenza dei volti e delle persone e dei fatti...
Dobbiamo "ascendere", qui...
Poco a che vedere con la meditazione trascendentale...
Anche se...
Non siamo più neppure nel campo della psicologia o dell'analisi, qui...
  Va be'...
Devi trovare un momento -una quindicina di minuti almeno- in cui tu e chi tratti non siate distratti/disturbati da cellulari, Facebook, familiari, rumori, tv,  e altro...
  Non è indispensabile, ma la persona che tratti -ma le prime anche tu- sarebbe meglio che ascoltasse come sottofondo a basso volume, un audio come questo, durante il trattamento:
https://www.youtube.com/watch?v=bRH7oaTwyUQ 

Anzi, prima di cimentarti in trattamenti, fai così:
a - dai un valore numerico -un voto- al maggiore dei tuoi problemi/fastidi/dolori...
b - ascolta/guarda il video...
c - dai un voto dopo averlo guardato ascoltato... 
Non male, eh?
;)
Se invece su di te non ha sortito effetti, non demordere...
Potrebbe non aver funzionato su di te che stai leggendo come "fare a fare" perché hai ancora degli schermi...
Ma sappi chi tratterai ha immensa fiducia in quello che gli proponi/suggerisci...
E abbassa le "difese"...
Chi tratti, se vuole, può -invece che starsene con gli occhi chiusi- anche mettere il video a "tutto schermo" e guardare la sequenza dei colori che vanno a stimolare i Chakra...
E che possono aumentare gli effetti del trattamento...
Ma non è fondamentale...
Quindi proponiglielo ma se non vuole/può farlo, non insistere...
Riproponilo semmai nel secondo trattamento...
Quando avrà/avrete molta più fiducia in esso...
  Che chi tratti veda/ascolti il video fa senso per due motivi:
  1° - sei più sicuro che non si perda in altro
  2° - gli 8 Hz sono comuni a tutti gli esseri viventi e fanno da onda portante
  (ne parliamo in un altro nostro manuale: "Entanglement, DNA, Fisica Quantistica, Unica Coscienza, Risonanza di Schumann, 8 Hz... Un modello interpretativo su cos'è sotteso alle Costellazioni Familiari... ma non è per nulla necessario leggerlo)...
  Ricordati poi che, come detto:
  "L'attenzione è la forma più rara e più pura della generosità"
  ma anche che:
  "Il tempo è il bene più prezioso" - Teocrito
  Quindi devi ottenere la massima disponibilità attenzione -ma non soggiogamento!- da parte di chi tratti...
  Il rispetto del tuo e del suo tempo sono fondamentale...
  Quindi tratta solo chi è seriamente intenzionato e non solo semplicemente curioso e leggero e distratto...
Non farti vampirizzare energie e tempo...
  Devi chiedere -come detto, meglio solo in Chat- al soggetto che vuoi "trattare" di dare un valore numerico al suo problema...
  Non è necessario che ti dica qual è il problema...
Spesso -di fronte ad una richiesta di chiarimento preciso del problema- si è in imbarazzo...
Specialmente per problemi intimi e/o gravi
Quindi non devi insistere...
Se te lo dice subito spontaneamente, bene...
Infatti le chiederai: "Dimmi qual è il problema/fastidio/dolore (sia fisico che non) che vuoi che trattiamo?"
Ti sottolineiamo il "trattiamo" della frase precedente...
Caro "trattando", non sono io il "mago" o la "strega"...
Io ho bisogno di te...
Senza di te io non potrei fare questi trattamenti...
E  non potrei trarne soddisfazione...
Il solito sano egoismo...
E tu di me...
Due sani egoismi...
Per risultati altruisti...
Quindi: "trattiamo"...
Non è una sfumatura...
E' importante...
A questo proposito, alla fine del trattamento, ringrazia chi hai trattato...
Ne rimarrà stupito...
E si rafforzerà la fiducia che ha nel tuo trattare...
:)
Se chi tratti non vuole sbilanciarsi -rarissimo come detto prima, ma qualche volta accade- chiedi solo se è un problema fisico o non fisico...
Spessissimo comunque la persona si apre in modo totale...
E talvolta al limite dell'imbarazzante...
Va be'...
Specialmente se non ti conosce e abita lontana da te e non ti conoscerà mai dal vivo...
E ancor di più se usa uno pseudonimo -ad esempio- in Facebook...
A questo proposito...
Non avere secondi fini nel trattare...
Ci siamo capiti?
E non chiedere soldi, per farlo...
Se poi chi tratti vuole farti un regalo, non rifiutarlo...
Ma non chiedere mai tu qualcosa...
Come si sa: "
"Mai chiedere, mai rifiutare"
Tieni sempre presente che chi si rivolge a te spessissimo è una persona in difficoltà...
Ci siamo capiti...
Basta fare i moralizzatori...
Torniamo a noi...
  Ovvio che sapere esattamente di cosa ti devi occupare  -le prime volte- aiuta...
  Anche qui, sperimenta prima casi "singoli" che ti dicano ad esempio:
  - mi fa male la spalla (o ginocchio, gomito, collo, etc...)
  - soffro d'insonnia (o di psoriasi, di reflusso esofageo, etc...)
  - mi sento angosciata (o triste, delusa, arrabbiata, etc...)
  etc...
  Spesso accade che ti elenchino una serie di problemi...
  Devi rispondere che ne tratti uno alla volta...
  E che deve scegliere quello che più gli da fastidio...
  Per due motivi...
  Primo: è più gratificante agire su un dolore forte che su un semplice fastidietto...
  Secondo: diminuendo o annullando questo problema "più grande" aumenterà la fiducia -tua e di chi stai trattando- e il collegamento (Entanglement) tra di voi...
  Risolto positivamente -in tutto o anche solo in piccola parte- il primo problema -quello più grande- gli altri saranno così più semplici da affrontare...
  Chiarisci subito che si inizia dal fisico e poi si sale allo spirituale/morale/psicologico/comportamentale...
  E che se non ha problemi fisici -in questo momento- per gli altri non è istantanea la "guarigione"...
  E anche se ti dice che ha la polmonite o i brufoli, ovviamente...
A proposito di polmonite....
  Se trovi qualcuno con gravi patologie -o malati terminali- lascia gentilmente perdere e invitalo a rivolgersi al medico...
  E anche a minori e a donne incinte e che allattano...
  :)
  Comunque
Devi dirgli -o scrivergli- se sei in Chat- : "Dai un valore numerico al tuo dolore (o problema o stato d'animo)"
  Ti potrà dire 4, 8, 10, 11, 100 o 1000, chissà?
Se è sotto al 10 digli: "perfetto!!!"
  Se è sopra, digli di dare al suo problema il valore max di 10...
  Per inciso: se ti ha dato un valore altissimo, sei davanti ad una persona molto agitata...
  Spiegando che su una scala da zero a dieci è più comodo...
Per tutti e due: sempre due sani egoismi...
Che -si sa- quando sono complementari portano a grandi risultati...
  Ora prendi un foglio e segnati:
- il nome della persona che stai trattando
- il problema che stai trattando
- il  valore che ha dato ..
E' importante: non puoi permetterti di distrarti e fare gaffe...
Se CLaRA  ti contatta per un "dolore 9, al ginocchio destro"  e dopo un po' che la stai trattando le scrivi: 
"Allora, CArLA, come va? Il dolore al gomito è ancora 7?"capisci anche tu che....
  Stabilito il valore -sotto al 10- puoi partire...
Prendi nota del nome, del valore, della zona interessata al dolore (se vuoi, fai un veloce disegnino stilizzato del corpo o anche solo della zona interessata) e se vuoi anche una figura che a te suggerisce il suo problema/dolore e traccia comunque sempre 10 pallini -in uno o più nodi: in un unico gruppo, a gruppetti, in linea...come preferisci- e una scaletta da 0 a 10 e cancella subito quelli che sono in eccesso e/o segna sulla scaletta un riferimento
  Ad esempio se ti ha detto 9... bah... meglio qualche disegno per aiutarci/ti.
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